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E’ grande la nostra soddisfazione. L’imbroglio perpetrato in questi anni  sulla pelle dei cittadini 
campani comincia ad emergere. 
L’Italia ha violato le direttive europee in materia di smaltimento dei rifiuti e le autorità competenti  
“hanno  messo in pericolo la salute umana e recato pregiudizio all'ambiente” . 
Questo ha sentenziato la Corte di giustizia Europea in tal modo  riconoscendo le ragioni di chi non 
ha mai smesso di urlare la propria indignazione rispetto alle scelte scellerate perpetrate in questi 
anni. 
Non abbiamo mai smesso di denunciare come, in nome di un’emergenza senza fine, si 
continuassero ad eludere normative nazionali ed europee a tutela della salute e a salvaguardia 
dell’ambiente.  
In Europa ci hanno ascoltato più volte negli ultimi mesi, hanno ascoltato la voce dei comitati,  dei 
movimenti, dei cittadini, prestato attenzione alle nostre denuncie. 
Non è stato così in Italia ed in Campania dove i Governi di destra e di sinistra succedutesi in questi 
anni hanno preferito assecondare i colossali affari di imprese senza scrupoli.  
La preoccupazione è che questi affari oggi non sono finiti.  
La Campania,  crocevia di traffici illeciti di rifiuti di ogni genere, con discariche di rifiuti tossici e 
pericolosi sul proprio territorio, continua ad essere priva di un piano adeguato e trasparente che le 
consenta di uscire dalla Emergenza, cosi come richiesto dalle istituzioni europee. 
Quale politica di riduzione dei rifiuti e riuso dei materiali è stata messa in campo in questi anni? 
Dove è finita la raccolta differenziata? Dove sono gli impianti di compostaggio? 
Solo discariche ed inceneritori per consentire ai furbetti di turno di continuare a fare i loro affari, 
questa la realtà. 
Ed a pagare sono sempre e soltanto i cittadini con la loro salute e le loro tasche come previsto 
dall’ultimo decreto in materia! 
L’inceneritore di Acerra rappresenta l’emblema e la ragione di questo affare. Completato grazie ai 
finanziamenti pubblici, ancora in fase di collaudo, spento e riacceso in continuazione, non 
garantisce nessuno, brucia rifiuti indifferenziati in deroga alla valutazione di impatto ambientale 
consentendo intanto alla Fibe, ancora proprietaria dell’impianto sebbene sotto processo per truffa 
aggravata ai danni dello Stato e frode in pubbliche forniture, di guadagnare due milioni e mezzo di 
euro al mese.  
La sentenza della Corte di Giustizia è un primo importante risultato che ci da la forza ed il coraggio 
di continuare a fare come sempre la nostra parte. 
L’auspicio è che l’Europa continui fare chiarezza, a monitorare quanto avviene in Campania, 
soprattutto alla luce dell’assenza di ogni dato che dimostri una solida programmazione conforme 
alle direttive Europee, una adeguata rete di infrastrutture e la rendicontazione reale e documentata 
di come vengono spesi i soldi dei cittadini. Noi continueremo a fare la nostra battaglia per Rifiuti 
Zero, per un moderno e possibile  piano di smaltimento dei rifiuti senza discariche ed inceneritori. 
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